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	Consiglio Pastorale di Comunità Pastorale c/o Oratorio S. Luigi  - 2011 ore 21,00


	

	
	

	
	

	Consiglieri presenti:
	Don Alberto Cereda, Don Luca Andreini, Don Enrico Petrini, Don Gaetano Galazzi – Don Peppino Ghezzi, Suor Trepan Lidia, Bassani Monica, Beretta Bruna, Bonomi Nazzarena, Caccia Giorgio, Canegrati Marialuisa, Colombo Fabio, Colombo Piera, Colombo Simona, Crippa Francesco, Djeke Hie, , Marcandalli Mariarosa, Mariani Gianni, Provenzi Cristina, Ravasio Antonio, Ravasio Giusy, Rovida Carla, Sacco Carmen, Tinelli Gugliemina, Vacalebre Cinzia, Vavassori Luigi, Vescia Domenico, Villa Carlo, Villa Luca, Zuttioni Alessandra


	Consiglieri Assenti giustificati:
	Ghidotti Davide, Sala Gianandrea

	Consiglieri Assenti:
	Geromini Emanuela , Lecchi Riccardo


Ordine Del giorno

1) Preghiera e messaggio del Santo Padre per la Quaresima

2) Lettura verbale riunione del Consiglio Pastorale del 12 gennaio 2012

3) Fraccia: decisioni in merito alle attività necessarie per attuare l’autogestione

4) Nomina di un Consigliere quale rappresentante per il Consiglio Pastorale Decanale

5) Comunicazioni sulle attività in essere in preparazione della festa della famiglia di aprile 2012

6) Brevi cenni sul tema della carità e sulla Caritas (fotografia della Caritas in città)

7) Presentazione del programma quaresimale

8) Varie ed eventuali

Moderatore: Gianni Mariani

La riunione ha inizio alle ore 21 con un momento di preghiera, previa spiegazione da parte di Don Luca di come si celebra la Compieta e si leggono i Salmi.

Don Alberto illustra alcuni brani tratti dal messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la Quaresima 2012 (si veda allegato). I punti di riflessione – in sintesi - sono:
1) “la correzione fraterna”, quale atto di amore, verità, responsabilità e umiltà nei confronti del fratello. E’ responsabilità di ciascuno prendersi cura della salute spirituale del proprio fratello, senza spirito di condanna e recriminazione, per camminare insieme verso la santità;

2) “mettendo i piedi nelle scarpe del fratello”: aiutare la spiritualità del fratello significa essere fermi nei contenuti ma flessibili nel metodo (comprensibile e attuabile dal fratello) 

3) “l’acqua del fiume arriva sempre al mare”: se il fiume è inquinato si inquina anche il mare. Ciò accade anche nella comunità cristiana che è corpo unico in Cristo. “Le varie membra abbiano cura le une delle altre”.

Segue un breve dibattito di “metodo” circa le decisioni del Consiglio Pastorale e il ruolo del Parroco e dei sacerdoti. Si conclude che il Consiglio Pastorale delibera un consiglio del quale il Parroco fa sintesi e tiene conto oppure motiva la non condivisione.

Circa il punto 2) all’o.d.g. si concorda di non procedere alla lettura del verbale della riunione del Consiglio Pastorale del 12 gennaio 2012 in quanto già consegnato a tutti i Consiglieri e dagli stessi letto. Il Consiglio conferma ed approva tale verbale a tutti gli effetti.

Si passa ad analizzare subito il punto 4) all’o.d.g. Viene spiegato, soprattutto per i nuovi consiglieri, che cos’è il Consiglio Pastorale Decanale e che cosa significa rappresentare in tale sede il Consiglio Pastorale.  A tal proposito viene proposto ed accetta di essere il  rappresentante del Consiglio Pastorale Decanale il Sig. Ravasio Antonio.
Con l’occasione si evidenzia anche la necessità di nominare all’interno del Consiglio un Rappresentante Operativo Locale (ROL) per coordinare l’organizzazione dell’incontro mondiale delle famiglie che si terrà a Milano in presenza del Santo Padre. Viene spiegata al Consiglio il ruolo che tale figura deve svolgere (come richiesto dalla Curia) si propone e  viene nominato il Sig.  Francesco Crippa.

A questo punto il moderatore illustra quanto è stato fatto in merito alla decisione di attuare l’autogestione della Fraccia (punto 3 dell’o.d.g.). Dai sopralluoghi effettuati è emerso che gli impianti dell’immobile sono complessi da gestire autonomamente (apertura e chiusura). Sarebbe bene tenere un idraulico in loco (c’è) e potenziare i volontari esistenti  per la manutenzione periodica. Servirebbe anche qualcuno sul posto per l’ingresso dei turisti e consegna chiavi e per la chiusura, previa verifica dello stato dei luoghi.

Va sicuramente predisposto un regolamento della casa/impianti.

Segue discussione sull’utilizzo della casa. Si propone di inserirla nella Pastorale della Parrocchia. Dopo ampio dibattito si concorda che dare la casa in autogestione non esclude la possibilità di usarla anche per le necessità della Parrocchia.

L’importante è che sia la casa a servizio della comunità e non viceversa.

Si concorda che la priorità è trovare una persona sul posto. Lo spirito è: fare piccoli passi per individuare il miglior utilizzo della casa.

Si propone anche di trovare pensionati e/o volontari che la gestiscano per la Parrocchia.

Si conclude concordando che se entro 10/15 giorni non si trova la disponibilità di alcuni pensionati, si cercherà di provvedere diversamente.
Circa il punto 5), i referenti delle commissioni nominate per l’organizzazione della festa riferiscono lo stato del progetto elaborato con le associazioni del paese (con le quali ci si incontrerà anche il prossimo 1° marzo).

Molte sono state le associazioni (e persone) che hanno aderito al progetto. In sintesi questo sarebbe il canovaccio della festa nella quale il paese sarà considerato come la casa dove – nell’arco della giornata – si svolge la vita della comunità:

· la mattina sarà dedicata alla preparazione dei luoghi scenario della festa: il paese sarà chiuso quasi totalmente al traffico. Ci sarà la pulizia dell’Adda e la preparazione degli altri luoghi con l’aiuto – a secondo delle varie incombenze – di scout, catechiste, Comune e associazioni che hanno aderito, oltre a giovani e volontari:

· alle 11,30 ci sarà la SS Messa in Piazza Grande.

· il pranzo potrà svolgersi nell’area pic-nic. Sono stati contattati alcuni ristoranti  n. 6 hanno aderito a tale iniziativa – sono in attesa di essere convocati per avere dettagli in merito
· alle 14,30 inizieranno i giochi presso la casa di riposo Anna Sironi, a seguire si esibirà la junior band

· sempre alle 14,30 in Piazza Grande ci saranno i giochi con la palla (polisportiva) e in Villa Comunale altri giochi con gli scout e sul palco fornito dal Comune si esibiranno gruppi musicali e più tardi la junior band. Verrà anche allestita un’area nella quale le associazioni degli extracomunitari potranno organizzare qualche cosa di più “mirato” rispetto alle proprie realtà

· saranno predisposti in più punti della città spazi ascolto famiglie: buche delle lettere per inserire i propri pensieri oltre a pannelli sui quali poter lasciare messaggi o slogan. Gli adolescenti potranno girare per la città e filmare. Dalle 17,20 alle 18 in Oratorio (o altro sito) si tireranno le fila, proiettando spot o filmati. Tutto ciò che non sarà recuperato nell’immediato potrà esserlo in seguito o tramite una mostra permanente, ovvero incontri a tema, etc.
· durante la giornata girerà un trenino per la città (costo per l’intera giornata circa 750 euro)

· sarà anche effettuata una “gara” tra i bambini delle scuole elementari e medie per trovare il “logo” della festa 

· la giornata si concluderà con l’intervento del Parroco. 

Viene chiesto un aggiornamento sulla situazione “accoglienza” e “volontariato”. Si sono rese disponibili all’accoglienza 10 famiglie. Circa il volontariato, nonostante sul sito www.family2012.com ci siano tutte le indicazioni utili, si decide di preparare comunque un breve prontuario da divulgare (se ne occuperà il ROL nominato nel corso della riunione).

Viene annunciato altresì che la Coop metterà a disposizioni ticket per fare spesa che potranno essere utilizzati dalla Parrocchia per i pellegrini che si appoggeranno ad essa. Si precisa infatti che le famiglie ospitanti sono tenute solo a fornire la prima colazione, per il resto tutti gli ospiti potranno godere di buoni per i pasti e biglietti per i trasporti, salvo che non si rechino a Milano, nel qual caso saranno ospiti della Parrocchia.  Ciò va ben chiarito e pubblicizzato.

Il punto 6) all’o.d.g. viene ampiamente illustrato dalla Responsabile Caritas Comunità San Gaetano  come da relazione già a vostre mani che chiarisce che cos’è la Caritas e quali sono le relative finalità; chi sono i responsabili in città, che cos’è il Centro d’Ascolto e l’attività svolta nell’anno 2010-2011.

Don Luca comunica  le iniziative degli oratori per la Quaresima :

· piccoli: risparmiare per comperare cose utili per il rifugio dei senza tetto della stazione centrale appena aperto;

· preadolescenti: raccolta viveri per le Parrocchie del Decanato

· adolescenti: raccolta indumenti per i ragazzi ospiti della casa della carità.

Si passa al punto 7): programma quaresimale, già illustrato nel notiziario settimanale. Ci saranno comunque volantini, manifesti, etc.  

In sintesi:

· venerdì 9, 16, 23 e 30 marzo ore 21: in Parrocchia verranno affrontati temi inerenti la famiglia da parte di due teologi insegnanti di teologia presso il Seminario di Venegono :

· Don. Marco Paleari  - 9 e 23 marzo, 2012

 tema: La famiglia esperienza originaria di comunione

 tema: La famiglia luogo di fecondità

·  Don Gabriele Cislaghi  - 16 e 30 marzo, 2012

tema: La famiglia cristiana come Chiesa domestica
      
tema: La famiglia: il lavoro e la festa.

· martedì 28, 6, 13 e 20 marzo ore 21 : in Duomo a Milano - Via Crucis con l’Arcivescovo Cardinale Angelo Scola guiderà la preghiera e terrà una meditazione quale cammino catechetico Quaresima 2012 “ Per le sue piaghe noi siamo stati guariti “ (Is 53,5). (Si può ascoltare su telenova o in parrocchia dove sarà allestito uno schermo). In Segreteria Parrocchiale  sono disponibili i libretti per seguire la meditazione. Il 20 marzo  la nostra Parrocchia è invitata ad assistere direttamente in Duomo la Via Crucis  (ci si deve prenotare per tempo per la necessaria organizzazione dei trasporti).

Si invita il Consiglio Pastorale a pubblicizzare bene gli eventi. Si ricorda anche la Settimana Biblica.

Viene da ultimo concordato di modificare la data della prossima riunione del Consiglio Pastorale che quindi si terrà il 20 aprile (anziché il 12 aprile) sempre in Oratorio alle ore 21. La giunta si troverà il 12 aprile alle ore 21 in Casa Parrocchiale.

Non essendoci altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 23,15.

Don Alberto e la Segreteria

